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UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO E DELLA DEMOCRAZIA 

L'unità della classe lavoratrice 
riaffermato solennemente al Congresso della C.G.I.L 

! 

Una mozione unitaria approvata all'unanimità -Quattro segretari generali, dei quali uno segretario generale 
responsabile - La Carta della Donna lavoratrice e la Carta del Giovane lavoratore votate per acclamazione 
I sindacati impegnati nella lotta per la difesa delle libertà popolari - // discorso conclusivo di Di Vittorio 

I FERROVIERI FRANCESI CONTRO RAMADlER 

Lo sciopero si estende 
come una macchia d'olio 

Il Presidente Fa la politica dello struzzo 
Un milione e mezzo di viaggiatori bloccati 
(dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 7. — I-e ferrovie francesi 

di -ontlrsi spallcssiato e so»tenutr> 
dai -tioi fedelissimi clip lo arcompa-

| conno iti unte le i milioni Aneli» 

Ip.t.mto si e oi cani,' \ in il mercato 

FIRENZE. S (ore 3..101 
" f 1 e terminato i l con-Al le "re i e 

presso de l l s C . G . U . . 

Itnzione na parte dr Sia maywora/ izo ila di«.appn>\u/i<me «onerale de l l* I fteyno automat ico di adeguare la 
, «Ula opportunità di appl icare l a r - 1 .ìs.sr-mblea che approva a irunai i i - j cont ingenza a! crescente costo dc l -
i Uccio 9. la corrente cn.-t iana non ; ir.im la re laz ione dei!;» c o m m i s s i o n e ! 1? vita. P o i c h é il costo de l la vita 

*i r i terrebbe v incolata dal roso la- jp«r la \criiirr» del poteri . 
mento statutario |.;,.t.n j risultati de l le votaxioni 

Dopo l 'approvazione de l le Carte i All'oli. Pastora h:, ro:>licato <) prccoiiKrrimr.ili: iscritti alla C. O. 
della Donna lavoratr ice e del f i lo - I ce m p a g n o Di Vit'.orin invitnndoio • j_ |a 
vane lavoratore è stato de l iberato > a ritirare la dichiara/.ion'- di volo 
di affidare i l nuovo Comitato n i - j ' - h e equ iva le in pratica ad una mi-
rett ivo la redazione del lo Statuto- , na posta ne l l 'appl icaz ione della di-
• K'filato mento in d l i ruas lone Par- j stin!>'na s indacale r,cce.--;aria in 

tirolo 9 sul quale vi erano mantfe- j «rande orennismo unitario. 
stati tlWsentl | Pa-Store non ha prrò afìfi it 

, . . „ . , , ' . . n r h i e - l a d"l c o m p a g n o Di \'ittoru» 
I. art icolo e stato approvato n«»i-l K ' 

presentata dal le cor 

tenuto la scala mobi le . Del re»sto. 
il b locco totale de l l e remuneraz io ­
ni n e a n c h e gli industr ia l i ce lo 

con diritto di voto: 5.'ì~i.'t.*0O; 
j votanti : tófiSHSl. Voti riportati: 
unità nimlaeale: "i.6i:ì.7'.ì7: loc la l l s ta : I tork» non 
1.017.86G; eriM.ana: fili.302: P.S.L.I.: 

" ,""• !)ft.0Ct: repubbl icani 9^.175: indipen-
. " l denti -Ifi l«C: d'azione J.VH.'iO: m a r -

alla 

1? iedr.?.io: 
renti socialUla e comunista «Ha 
quale hanno adeiito la corrente te-

per cui il consrc.<- = o e 
vota zi fine. 

L'uri. S mw<o in votaz ione 

chici .VS00: var ie: l!l..VV*. 
>a«ato nihii - s , , b l 1 " <*"1'" '•• r.-l?m>ne 

!,•rll|l!»ll^^:«llH, p- r la verifica dei pò - j 
della 

i 'eri F.IU" alla tribuna un de lega lo 
, , . , .*' *M"|(<(ll£. conimi*-'-.n:i.> p ' r In mozione 

puhbl icana . social is ta l« .vo-*torMta . p " ™ w , * s r h l a
!

< c a n , f «>. iK K i . .r an-, ,, u , ] .< 1„ . i n n , l r < . , . , , h c t l l t I t , , . c o f . 
l.ani o d'az.one. Ka«o «ioti*. n«M t e - ! " • M » II drmocrUlIan l preaentl l .an- , l ; , ! U l r t , . t l l t ; r f ,-,, C o n s t o 
Z u m i * modo: j ™ > o la lo in favore dell art » «lo-, j [ d\-.ctnr-Jr. nell 'ela-

Ipo di ehe il c o n g r e g o S , e alzato m , , , . , „ „ . „„ . , n i r , . i o I l t , u r i i t a r i a r a p . 

era di fatto cresciuto non per col - J hanno mai chiesto: .sarebbe stato 
pa nostra, ma anxi nostro nq^rrado, 
rr.n si potava allora fare d iversa ­
mente 

In sostanza, ha aJlermato Di VII-
eait te un m u t a m e n t o 

del la nostra polltira poiché noi 
abb iamo «etri ciò rhe abbiamo 
chies to Mei '45 o m i l a baso dì que ­
sta g*,ranria noi andiamo s v i l u p ­
pando nna pollt ira di r ivalutaz io­
ne del «alarlo reale. Non a v r e m m o 

vernili'*" t un po' troppo. 
Devo a questo proposi to a n n u n ­

ciare al C o n c r e t o , ha dichiaralo 
Di Vittorio, ehe la C.G.I.L. h i oxffi 
allo .studio la c o n v e r s i o n e del la 
scalii mobi le da prov inc ia le a na­
zionale in maniera da rendere la 
cont ingenza unica, naz ionale . 

Si .<ono fatte de l le crit iche alla 
Confederazione affermando che e s ­
sa non .ibbia condotto con suffi-
c iente r:ier?ia In lotta al c a i o v i -

lorio attaccare e mortificare 

praticamente cenerate. Dopo aver 
j bloccato tutto il ti africo fei lovi.irio 
I parigino, lo sdopp io .si \ a e.^tenclrncir, 
come una macchia d'o'io. MI tutta !a 

| Francin. Kcco in .<intc.-i il nuatt.o pa-
nor?inico della >lUi:moiie- l i il traf. 

i jf 'co in partenza da Pal i s i e co'npie 

so-

n n o rin tva-porti pr tiada Le t.i-
n i » vono astionomii'nc. Per il tra­
fitto Pai IRÌ-HOI dcaux in antocario 
-- ">(Mt chilometri — ci \o;jliono .*>tl 

ula li ancln Wn suti>ta ha chn>io 

ot tenuto la «cala mobi l e se noi nel ! tn Non è vero. La CGIl ! ò stala 
"46 a v e s s i m o aconito la te.«i della | il ;olo orKani.«mo. la sola forza in 
corrente D. C. che vo leva b loccare j I ta l i a cht 

«alari mentre r imanevano .shloc 

produttori onesti perchè noi fac- j tamente anestato »ia Millo s.-an-ìi h-1.j,-;,-)",',,,,,"'("'àn'i'hi *n'rr "uà-p'o'-t'are Wi'Vu 
c*amo una polit ica di produzione , | n e c ch? *» ,^ l , e ; l ° C'°1:'« r*r..o'ie pm I • t 0 l . , l r , „ „.,„ trentina di tu» IMI a 
ma bisogna d u e aK.i . p e c u l - t o r l j S » ; - ^ ^ J Z ^ ^ ^ V ^ ^ ^ 
che essi debbon rinunciare a l l a b i - | p e r o h a R ià cuadasnato numeroso H-' L l ' l t i l C'AVALLO 
tudine di profitti che non sono più , nee ed i centi i fenoviarl della Fian-i 
del 5 o del 10'• ma del 1U0 o del i eia come S t r e n u i pò. Lilla. Bie.^t. I 
iooof> i.MetT. Nante.-. Rouen. Rcmus. ca'.->is , i a n inrnnta rtnlìtìnn 

' . ., ... , ' e o e : 4» solo dei vaselli t. asnortantl ! l i d U X U l I l d l c i U U i l l l L c l 
Un aitra critica che ci si m u o v e • , , c N 1 V C I , 0 ,n^TCe f f l (Mt , 1 P , „ 0 {ir.. ;

 a r 
p quel la cne noi manterremo nel perihile vendono fr.'tl p o x - s ' . m r tn i«i ""'i iui .uicie aalla puma pasm») 
Pae=f un'alta temperatura m e o - , via eccezionale dai fetrovieri in .scio. | t , . , u | ( . n U . <ui mtenrre un autronto 
l a s c i a n d o e permet tendo una s r - ì ^ Idei ..alari reali. Una \:u<ta polit ica 
rie di scioperi . A n c h e questa ac- L a m p i f ^ a che va wurnondn le , o m , , , r > v l n i l c f. r a l l l 1 1 c , „ ' d c ] i a . i. • • i . ' M'iopero e veiBiiente erce/ii'iiale R.. ' " " l ' irtwiiic.n.o nciia 
cusa e inRiuMa perche j l a v o r a t o - , , l l a d i e r t . o n t i ; i l l . , p r r o l a puli,i,:< dei- iP»orhi/'imc rlovrvbbiro assorbire U 
ri italiani di tutte le c a t e R o n e . i ! o , t r uzyo . Tanto i: Coxeino (•:•.•• i . - l 'urno d'opera disoccupata Per a'-
malgrado la grave miseria in c u i | s v n i p a di de.-tia nconivcono l'ina- i tua ic cpie^to il s o v e r n o non per.?a 
versano, hanno fornito e fornisco-) desuatezza dei ,ala:i d«l ferrovie ri > t he ai ciedtt i e - t e n che 
no una grande prova di r i v S m o e ! m a i>^cc^ di ual'accia:e i necoz iat l ' 

Permeitele co«i a'ia Fedei-.-./un-.r 
abbia studiato i mezzi idi sensibi l i tà aSM interessi nazio 

la lotta a fondo al inal i 

potrà premiere p« 
(•rt sentante V 

« L a C.fJ.l.L. puira prrt iucre jw- | p i n d i i n „ m i a n d o a I ! a Repubbl ica . 
a lz ione «u quei problemi pol i t ic i ihtt! • „ 0 , . - , w i « ^^^.f^.*-- , - i , i 
,_ . . . r , ' i-a g l a n d e mani fe s taz ione d e l i , , . »n«ii ; i-v,.ri«<i-ì ; tni i ini 
Interessano non aia auccto o ciuel n r. , , ,- • ., r' in u i i..V'ir.uo«i i iannni . 
Partilo, ma la « i r r i t i de^ Uvo'| X r ^ - ^ Ì U ^ ^ I Z ^ ì " «PI-«'»««»' -«"» ^ - - ; 
latori come quello della difesa del- ! !LV . . " „ „ ! J:'!.• ' ,'ìf;i^''V.?..,!:'- ! , -? . - ! •«»»«' >'«'r l* mo'-ionf leKBc dinanzi 

, „ , , ... , , . ,- . . , . . » . . ,1 sindacale di invitare i fe.Tovivil rt 
jP»r rnnourre la lotta a fondo a l j n a h . mentre in a l t n Paesi as.cai unrende .e 11 lavoro Ra n-idin .<• e 

. cati i pre iz : . rutti «ornordi i n i a u : | c a r o v t . i e che li abbia cominciat i j più ricchi si vanno d a v v e i o verifi- l .«—<.~ ; — - — ••<•= ~>~ . imni 
:^i>irazioni"e<Ìfli voti i • ' , i l b , i , m ( 1 adottato questa politica rei, a porre e l e t t a m e n t e in opera. 

abhiamo s e c e l t a t o la tregua ed ot - i Xo-i bmogna — ha detto Di Vit-
ciindo degli scioperi di d ; m e n s i o - ; H un al*ezzo.:o attr i:qi.ì nen r 
ni ben altr imenti vaste 

saranno 
imi volti .-ùllrcitnti ne! corso rìePa 
e.-';o-i-ione clvll'on. De C i p e r i . II 
• lihen.Nta •• F.maurìi prenderebbe 

ne^so in un v i e o o ( ipCo confmando.M I inoltre l ' imnc^no di infrenare le 

bNi«.j*.«ii»p.*--i^r'MT",'xrhpn^KS,„to
d*iìi''>-«rr-. '-h?°f-» ; Jrer lei di&nitcì dai Lavoratori 

craaia e delle libertà nono- i o r o v o 1 o contrario (concordata che chiede-: i -M. ns M mj\^*> ^^m^my^^m * t / C / V ^ ' \^*J\^ %J WJ\JV%s\-r U \ A / l \ S * %J 
li aneli* relative alla leei-! r»,.;„^; -: A L .: „n. I 1) lotta contro il carovita: 2) in- C ^ 

ùi ,,.. . , Po: -e 
j j t i c io di fronte all.i C C T , attec- \ pò.-- a 
. ciameiito propi io dei deboli e oegli j ' 
I incapaci. 

la Repubbli 
la demo 
lari quali quelle relative alla lesi 
si anione sociale, alla rleortrmicme. 
ed allo sviluppo economico del Pi»-1 azione e I'atiribuzione del 
se. Eventuali interrenti dell'erga- j m 0 orfano direttivo 
nIzxmzione sindacale, nei problemi 

Quindi si è parsati alla votazione 
dell'articolo riguardante la compo-

supre-

1) lotta contro il carovita: 2) in­
cremento della produzione * Con­
sigli di Gestione: 3) naxionalizzaxjo. 
ne dei più importanti servizi pub-

di riti sopra. Mxcndo di carattere 
eccezionale potranno effettuami sol­
tanto per deliberazione dell'organo 

dirigente dell'ore;anlz*arione |n t«r« -
stata regolarmente convocato eon la 
maggiorana» dei tre quarti dei com. 
ponenti presenti ». 

Pochi momenti prima che ai pas-
swfce all'approvazione dell'art. 9 in 

ì ' . r f t . n i . i a , i „ .»......„..,» I , I blici e control lo nuli energia e le t -
u articolo e stato approvato dal , . . . . . . , .. . . . 

' tr iea; t) rìform.t agraria che l iquidi 

qumta nuova dizione Fon. Pastore j generale responsabile e di 
della corrente cristiana ha chiesto J segretari. 

nongresso ad unanimità e prevede 
un comitato direttivo composto di 
75 membri il quale eleggerà nel pro­
prio seno un comitato esecutivo di 
31 membri. Oltre al Comitato Esr-
calivo. il Comitato direttivo eleg­
gerà anche la Segreteria Confede­
rale che sarà composta di 4 segre­
tari generali di cui un segretario 

6 v ice-

la parola per dichiarazione di voto 
leggendo una moviime del proprio 
gruppo nella qtwle si afferma che 
la corrente cristiana prende atto 
con .soddisfazàom? del carattere, di 
occezionalltà che potrebbe av^re 
l'eventuale intervento ridila conf*-
dfcrfizjone nelle questioni di cui 
all'art. 9. ma che nel caso si veri-
ficflsse ima non legirtwm» interpre-

L« segreteria dovrà riunirsi due 
volte la settimana e funzionerà 
collegialmente. Tutti i componenti 
\ i avmnno pari diritto. Dopo di che 
!a commissione per la verifica dei 
poteri ha comunicato di aver ri­
scontrato all'unanimità la regola­
rità delle Heziom. Un Incidente 
scllevalo dai monarchico Cìianni-
telli «corrente cristiana i incontra 

il latifondo: 5) riforma bancaria: fi) 
provvidenze per i disoccupati e 
pensionati: acala mobile per tutte 
le categor ie . 

Il congresso , subito dopo la let­
tura del la m o z i o n e approva aJIst 
unanimità e per «rande a c c l a m a r l o . 
ne la moz ione conc lus iva c h e indi ­
ca le l inee genera l i su cui tnttl i 
lavoratori i tal iani «i m u o v e r a n n o 
per real izzare un migl iore a v v e n i r e 
per tutti i lavorator i e per il nostro 
Paese . Il congresso si c h i u d e in nna 
atmosfera di unità e di concordia e 
di volontà di lotta. I congress is t i 
sono tutti In piedi ed acc lamano a l ­
l 'unità s indaca l e al canto del l ' Inno 
del Lavoratori tra cre»renti a p ­
plaudi. 

M. T. 

Parla il compagno Di Vittorio 

Di Vittorio ha continuato diren 
do che birfoeina evitare le spere 
quazioni fra le categ 
•A della CGfL tono 
nora in gran parte a frenare le ' 
categorie avanzate e ad aiutare le 
categorie di massa in gensre. Da 
questo Rforxo deve sorgere una po­
litica che faccia coincidere la so­
lidarietà sindacale con la solida­
rietà nazionale. 

A questo punto Di Vittorio ha 
chiesto al Congresso di approvare 
la decisione del Consiglio Diretti­
vo di difendere fino in fondo le 
rivendicazioni degli statali e par­
ticolarmente: unificazione dei! in­
dennità di contingtnr-i ed esone­
ro dalla ricchezza mobile per i 
redditi fino a 2S0 mila lire. (La 
proposta è approvata per acclama­
zione). 

Di Vittorio ha poi affermato che 
bisogna tendere all'abolizioni» del­
l'i vv e ntiai a *o, perchè non è giu­
sto che dei lavoratori, che svol­
gono dellfc funzioni qualificate per­

ir? una diminuzione della produ-lQuale sarà l'atteggiamento delia, , . , 
/.ioni'. Ribadisce poi i concetti già | C.G.I.L. nei confronti di questo Go- J;™,^n; e\fu™,a

cc£™[c
J,nc.Yl"

<',,1!£-.„. 
àai fatti . Se esso ,-,„],, nnvnlni=trativo"del!c f e n o v i e li? 
co l popolo £0 TP- j deciso di sospendere in 'iins>a il ìn\o 

•orie. Gii .<;for-j "-pressi sulla necessità che gli uf- verno? Dipenderà 
siati diretti fi-jfici di collocam?nto passino allei vorrà collaborare 

ma min .-,1 vede come que.-to 
l'onciliar.-i con il \entil?to 

monosito eli abolì: i> la nomiiiativita 
i - ',^01 titoli o con altri provvcditnen'i 
| In un v i c o l o c i c c o ! | ! i p <ìo\ rebbero permetterp a-li 
' „ , ,.^ i- • . i • - J , -peculaton ri: bor^a la più ampia 
I Ramadiei condi/iona la up:^,- , dei , I L , 

negoziati alla iipte-..i tota!- d.-l ttaf-.1 ' an .ucnica lineria. 
fico. In tal modo Tlaniadiei ha -ne - ; P-'' quanto riguarda il bi lancio 
giurilo un risultato coivrasio" lo .icic. • Do ( ìasperi non <;i per i terebbe oi 

**- ' ?fIrt ti.aro che 

oignn'.zzazioni dei lavoratori con 
un control lo spec ia le . Quindi trat ­
ta il problema dei muti lat i del l a ­
voro Venendo a par lare d e l l e 
ACI.I e cioè che. dato il cara t t e ­
re interc lass is ta del la D.C. i l a v o ­
ratori DC s e n t o n o la necess i tà di 
pvere de l l e organizzazioni p r e s i n ­
dacali c lass is te è va l ido ed a g g i u n ­
g e che chiarif icate le 
posizioni , come è st 
debbono più es is ter? mot iv i di i n -
compat ibi l i la , di into l leranza , ecc. 

Chiede solo che si evit i , ad e s e m ­
pio. il c a i o di un d ire t tore di una 
patronato ACLI che >ia c o n t e m p o ­
raneamente direttore di un patro­
nato delI'IIVCA. quindi affronta la 
quest ione dell'art. 9. Ri leva il t i­
more. c i p r e s s o da alcuni oratori . 
che l ' interpretazione di esso possa 
e.vsere inuf lenzsta da conce/rioni ed 
ideo log ie di partiti da parte de l 'a 

mo l iet i di dargli tutta "la nostra J ro. La F e d o azione ieri o v i n i ha ema • 
co l laborazione . S e minaccerà il p a - h * , ' 0 15,a-s« ,'a »» comunicato In cui 

i I L IA i n «•- i i • i- I* ' a conoscere al Paese di non e.<.-e: 
ne e la libertà la C.G.I.L. sapra di- ' 
fendere il pane e la libertà degli 
italiani -. 

Espressa la sua riconoscenza tutti gli organizzatori sindacali d'I­
talia ed a tutti gli impiegati e fun-

.zionari della Confederazione, Di 
le rispettive j Vittorio termina auspicando che 

a l °-!! • i- n , o n l ognuno col proprio lavoro rafforzi 
sempre più la grande organiz.zazio 

mangono. per 30 o 30 annL nella j c o r r c i , t e n d e ' I l c: correnti""Tr.agsTori-

r i R E N Z E «nottei . — L ul t ima 
seduta del Congresso , la seduta not ­
turna di questa sera, è stata una 
s o l e n n e manìfesiazioru» * di unità 
tra ttrtti i de l ega t i del p r i m o 
Congresso N a z i o n a l e Un i tar io defi­
la C.G.T-IJ . "ria TÌRJttjunto i risultati 
de l d ibat t i to *d h a i n d i c a t o ' J è l i ­
n e * fondamental i d i l l a futura a » i o -
tit da svolsfere il c o m p a g n o Di 
Vit tor io . 

A l l e 22 Di "TSttorio p r e m i * la f 
parola . Egli inixia cons ta tando c o ­
rri* l e cr i t i che fat te dirranie tu t to 
il corso del la dL*ciM*io»ie h a n n o 
dato un fattivo contr ibuto p e r il 
m i g l i o r a m e n t o del l a v o r o creila 
Confederaz ione . C o n t e m p o r a n e a -
m e n t e ques te cr i t iche h a n n o scama­
to il rafforzamento deJrimitÀ s i n -
ciacnle. D u r a n t o 1* discuss ioni *i 
sono avut i ^nvaci dibaHit i . I 

monopol io di una parte del pa tr i -1re t to Di Vittorio, non si può acce! 
m o n i o apirituale del cr i s t ianes imo 
e questo ha susc i ta to d e l i e prote-
«te o-erchè a t t u a l m e n t e la cris t ia­
nità è il pa tr imonio c o m u n e di 
tutto il popolo e non di una parto 
del popolo . U g u a l m e n t e Di Vi t to ­
rio d*preca il fatto, a c c e n n a t o da 
qualcuno , che sul luogo di lavoro 
ri s iano de l l e o«t i ì i t s tra l a v o ­
ratori per dl f feren7s di correnti 
suidacaH. Questo è un m a l e dai 

taro quolla di un oratore che ha 
sos tenuto l 'economia liberista c o l ! 

condiz ione di avx'entizi. F.gli d i ­
chiara poi. pas sando ad e saminare 
H p r o b l e m a dei disoccupati , che j avete un e s e m p i o in quest i giorni". 
se é neces sar io aumentare , nel l i ­
m i t e del poss ib i l e il loro tenore 

tarie. -. Ma. agg iunge Di Vittorio , 
questi t imori sono infondat i . N e 

E' stato formato un Governo , d o v e 
non .-ono stati a m n i e ^ ; i partiti che 

tono di chi detenga il monopo l io I n u . t- . „ _ -. 
w i n a l i che h m e t t i n o in c-onoiz:oni 

subito p e r loro 

del la scienza de l l ' economia e del la | d i i r m j a r a r « . ^ m M t i e r e o una 
compemnza . tono che non trova r i - | p | . o f s „ ~ i o n € S u I problema dei brac-

VÌTB. e anche necessar io i n t u i r e ! rif lettono i sent iment i del la stra-f^-;on tutti i popoli liberi e c ivi l i ;"riàià""indeiernVinat.i 
semole profes^io-

sc«-ntro nel Vange lo , (i cootjrr,«trft 
hemto sorriso ed applaudi to ricono-
icenrio l'aMustone diretta a Saba-
li i l*. 

cianti toccato nel «,suo intervento 
dal compagno Bosi. Di Vittorio di­
re che non tanto è necessario au-

jrnentarfc il numero delle giornate; 
lavorative quanto è necessario che 

j grande maggioranza degli iscritti 
alla C.G.I.L. Di ciò questi partiti 
non sono contenti. Eppure del fat­
to non è stata fatta parola, sebbene 
es.=:o fosse coitsntemente presente; 

per nulla t esponsabi'.c dell'acitrava-
mento della situazione e di mante­
nere integrali le rivendicaziori rm-

a j s t e . I movinyensi in con-o — conclude 
la lisnluz.ionc — vengono decisi alla 
unanimità dai feiroviei i s mezzo di 
referendum le^a.i. La Federazione non 
può certo scontessnrc i! H8 e dei 
propri ?.deienti. 

Cosi lo sciopero sia :anrlun-rndo 
i confini e*ticnn del!.» Francia e ia • 
situazione «ì asciava di oi a tri o'a ! 
Già Un milione e 300 mila v iareia-

\*r.i 1 et ii'i I ! 

ne unitaria, che vuole non solo ele­
vare il tenore di vita materiale dei j ^ f ,0no bloccati ne 
lavoratori, ma elevarne la coscien- della Francia. 
za civile e morale ed elevare la 
cutura del nostro popolo, dare ad D e G a l l i l e s e n z a c i n q u e 
ogni lavoratore una nuova dignità «n Governo — rilevavi orci nn 
personale sindacale, di classe. corridoi dj Palazzo Borbone i;n dmn 

.. La C.G.I.L. conclude Di Vitto- t a ' ° so5'a .»c |« - 11C>» ba mai tesi 
rio. saprà dare il massimo contri­
buto affinchè l'Italia divenga una 
grande potenza di nuovo genere. 
che pone la sua grandezza nel pro­
prio progrosso civile, nello svilup­
po della libertà democratica, e po­
ne il proprio orgoglio nel sapersi 
conquistare e stringere l'amicizia 

stilo d» fronte ad uno «-cionco ve­
nerale dei ferrovieri O cecidi- ali»' 
esigenze decli «scibneranti alti inumi 
<e non riesce a fa'- ces-aie 'o M-ÌO-
pero non vi r alti.i alternatila cne 
prr*enlare le d"»ii?'-ioni Y 

Anche De Canile, c-lie a\c\-.i in­
detto pei domani iin.< ìmriione dei 
* francesi liberi * a Raiubouill.'t ha 

-,. | dovuto rimandare 1! 

dei ferioviei i . 
poteva i,pi 

quando parla 

•.no co'mzio a ' 
•\ calibi de'lo! 

t.-so e disastroso e 
che è neco>-ana una .. polit ica della 
le.-tna .. di corbiniann m e m o r i a . . 

Nel l'expo5!/.ione programmatica 
vrrrebbe fatto inoltre un richia­
mo ai 11 punti fissati dal p r e ­
cedente Governo . 

Per quanto riguarda la politica 
extern le dichiarazioni del l 'on. De 
Ga-meri n f l rrmeiebbcro l ' intenzione 
del g o v e r n o di m a n t e n e r e rapporti 
di iiniicizia con tutte le grandi p o ­
tenze mondial i , senza tralasciare un 
r i fer imento espl ic i to alta . . n e c e s s i ­
ta • • ri. particolari rapporti che. s e ­
condo l ' i l luminato p a i n o del Can­
cell ici e. dovrebbero l ecare l'Italia 
n^!i Stati Urìit; d'America. 

Il 'Consi j l io infine, cra/.ie alla 
p i - ' ,-"n/a de! Ministro Segni , ha 
procvcr.i'iO alla approvaz ione d e l ­
le proposte del Comitato Prezzi 
; e la t ive al nuovo prezzo base per 
il confer imento del grano a l l 'am­
masso. 

A l l e 23.45. infine, i ministri si 
sono rii.-nersi abbastanza avvi l i t i 
o nervosi . 

PIETRO INGKAO 
Direttore 

MARCO VAJS 
Rffrìattore-capn resDomablle 

•a c l a i n c . del mondo . . j scioorro _ . 
Alla fine de l l e parole di Di Vi t - gaulHsta non poteva i.po*-t--,^i ed il I Stabilimento T-pograncó U.EE.I.S.A. 

torio, il Teatro e sp lode in uno scro - \ venerale . ha bi-ozjio noma • Vi8 rv ^Tov^mhre HQ Rnmi 
scio fragoroso di applausi . 

La seduta v i e n e sospesa per 1,1 

Si è detto, ha cont inuato Di Vit­
torio. che la C.G.I.L. h a fa l lo nel i j , "governo p r o m u o v a una legge che-I 
4fi una polit ira scagl ia ta , che l a | o b b H F h l 4 D r o p r ; e t a r i fondiari a-

vincere nel m o d o più fermo i maggioranza noi comitato d ire t t ivo] e segu ire '" l'a^-or; agricoli con la 
Di Vittorio ha parlato quindi ! confedera le yi c j a d ichiarato p e r ; t ò c n i c a moderna 'ed a' procedere a 

della polit ica economica e .ìnlaria- • '>lf,n pol i t ica inflaTÌor.i«ta. 

nel cuore e nel c e r . e l l o di tutti. | minuti . 

I dibattiti della giornata 

le dell» C.G.I.L. eri ha rilevato che; <v>"-"a , r a Pr"-'-« e- salari 
i. per u n a i r n i g t . ; o r 2 m e n t i ed 
e che solo [fondiarie. Sulle 4C 

N'eila giomr.ta intanto erano con- ' to mai opportuna poiché era an-
a traòfo.Tna2;oiur i n , , n" >, '"libattiti. » c o r a v j v a u n a c e r l a jndienazione 

n r . . - . , . . . , - - 0 ore- lavorative i . ^ ^.-*u.^ mat ut:na P pomari-;'p rr le equivocabili paro l ed i Mo-
a q u « l a politica sono stat- rivolte1 ' „ ' ? c t l o v R t s -'•U-Ia v ; « frusta. Ila Confederazione, continuerà a!0'5"13- , icI!:> sctur.a giornata di ; rclh. 
deDe critiche r™itP rri«;,->--< ™i : ' ' 3 P p o : r ftr,ta 3 c c e t t a i a ^»; battersi, ma solo per quelle indu-;c"0i'"rc'-'-s-3- -ono stale caratterizzate ! — 
oeue crilicr.e. molte c r i , . e . . . ne l . , t t f i e corrcP<-. quella cioè de'la I s : r i e dova c"è la disoccaoazionc ^ <'^ attori . Dr, un canto la pre- | , - . 

le che non hanno di-: n ri.> porzione riaprilo ai nuovi; U n g ' r a i l d e COIIIIZIO 
eor«o ri*l Congresso, non tutto in-i rLv,luTaz.ione nel ' salario r*a!e.i Per ^ i n d u s t r 
giuste. 

Si e arrivati qualcb« Torta al it i . Tuttaxia 
contrapposiuon* di diverbi jettori j 
del Congre*FO. m» uttto questo è 
aA-venuto nel clima d^ll* più schiet- i 
ta democrazia, nel clima della più ; 
assoluta libertà. Lo aieswo dibattito. ' 
la stessa conrrapporixione che tal-1 
volta sd sono verificati, significano 
che la C G.I.I.. è ormai una orya- < 
n:zzaziorre ampiamente democrati-1 
c*a e .talmente deruocratiea da pò- • 
rer dare a molti partiti e magari j 
anche al Parlamento, un esempio ; 
di serenità e di compostezra nella 
discussione. Ogni Incìdente si è ir.-; 
fatti risolto nel biev* volgare di j 
pcehi minuti. KatairalmenW. pareo- [ 
b* «tato meglio ehe ni«nte avesse ; 
portato un qualche elemento di di-j 
vergenza: ma que«*o è pressoché) 
impossibile poiché in dima di d*-' 

e di libertà, ogmmo ha ' 

tra queste critichp. baila qua!» 
X'on c'era la 'caia mobile nel "46, f coccupati la CGIL non chiederà j P' "birrni drlio categorie, che an 

convntis^e con un con-i la riduzione delle 40 ore pc* e v i - 1 , n ; a non avevano mani 
l'rro punto di visti, d'altro canto 

fest'atoaniìj»n piazza della Signoria! 

t:!S hORlI. DISBORSO t>l GRIbU) A MOMhCllORIO 

Oggi uno Sialo di tipo federale 
sarebbe contrario agli impressi dei popolo 

Un ampio decentramento amministrativa può stimolare e aiutare la 
ricostruzione - Le regioni non dovranno avere potestà legislativa 

a f,-- qu Iche vojta un m c c r a z i a e di nuerca. OEmmo na • con )* seduca di ieri at'.'.Vve.iib'/i r e f i ir- ccr.::o ia ragion* vr 
e de\*e avere u n a propria v i s ione i Costituente ha a v i t o termtr.- ta dt- ivor^ rii e.v a Cricco ptsss v>l sri i'.-1 e condiz.'on» ne;: u 
e dei propri nrr.Memi. - Il fatto f«cu*sione preHmina-^ «t:l ti:6:o V del» j U;«trare il TIOÌ'IO punto di v'-t» .ui i 

c o n f e r m a Di I ! a Costituzione fAuto-.omle R»glon . - ; oroslcma dell'autonomia sic!::»na. ' 
uT*poriante e j t t o n ; o « • . i m i n n i n »̂ » •, . . . . 
Vi t tor io , - è Che ques to Congresso !»>• Marteni rruMtina i! re.atore. ono- • r.-a del tu:to prevedibile, af^rìr.a 
, ,j ' 4 „ , ^ ^ % . »,lt^; ; T . - . ™ , Tavole A m o r o i m . risponorra a..- cri- Cricco. c!>r net mo.Tic-.'ro :n riti V. 
Il i d imostrato c n e tutti ì l a v o r a - j . l c h p 7 j v o ] t ( l a l p r o e « t t o . S-»btto doro P.-,^ • fttv.tC c^d-.i-.o hi nn collr-'io set­
tori i tal iani sono unit i n e i i t L O I l . '*j p^M-ra a'.ls votazione i v e i- rr.ov:mcn:o autor.omistiro sa-
S n q u e s t o problema deì l ' tmità Di | Per prtmn prend» 'a parola "'oro-'rebbe rUfTor*:o r.cit iso'a. Vi i-. t:n ̂ e_ 
\ M t o r i o e samina par t i co laregg ia ta - jrevole CONTI tPRIi eh*- si m'.ur.g. ad . co.o di ! o : c s c e l t i i^ Sici l i* che 
"-ente i vari m o m e n t i ne l la discua- illustrare tm o ò j: co-, il q i u : ( -i Insr.r.o po^to con forra \\ problema d-l 
« r r * P r i m a di urft» a coloro r h e ' «PP'Ovs *o»tanziam«-nte i! prò =»"tto'profondo rirr.o.-siner.te deUa vita st-
s i c n e . P r i m a ai « « t o . j eoipro rrje . j} d . ! i n . r a d j p s 5 . , a r f , i ; -

f i , m c d». ctiiana. ec o^m volt., che vi è «tata 
osservano rhe da part* di quai- s i i ,^ ,^54 , L . n a r , a Y , c r i 5 i pon.jc; ^- o a e*» > 
còno, che magari da parte a c co- ; Spinte a^tonomi-ticii» sj >:o 

- - ' L o . d. g . G r i e c o 

r-gi.nr psrtico 
-.ira ftr.v? 

Kol p*r.*ì»mn tuttavia 7-o.=c;::e ! i ; i . e 
oratore, che questo perico'o *»si'*» 
.-ebre se i VATÌ tTi'.,:t: cecia'i di-
venra'**ro il tipo ser'-era'izTp'.o di sta. ; ; ; i 

t!>;po.-izionr: del pensiero 
ì ccrrenlr ri^.n-ocr.-liana =u alcuni 
i'pi.n*i del rlibFt'wto. Durante la 
I Tellina e una pr-rte elei pomeriggio 
; si sono .•urceduii alla tribuna de! 
lcengre.--o 1 rr-^r-'f.tentanti dei pe-
ì;-;!"ori. c'"i ferrovieri, desìi osne-
:da!:eri. ^-"1 edi i . dc^'.j 5ta*ali. 
• '••cili r-iti l'-i-.-iìi. eie: po-tcls^rafo-
i mei. riei rincie'Cn'i del commercio. 
!rlei o.rt "^'-i-.t! cirlle pubbliclic 
; ar n:.-Tp. ncr'i aiim-jntariìti. dei 
! nara-tstali. c*poiiCndo in modo 
1 orcv" e preciso ìe rivendicazioni 
i fnnriar.icn'rfìi di ciascuna categoria. 
j n \ endirazioni che troppo lungo e 
• d'altrondr snnerfiuo sarebbe qui 
ie-porre n?' loro dettagli. Bisogna 
j rieordarc chr pnene 1 siovani han-[ 
Ino r>rc-cntato ìa linea da loro stessi I 

• 11 ' P " 0 1 8 della seduta notturna a\=-
o e l ' a , v a a-.uto luogo :n Piazza della S:-

GRANDE 
VENDITA ESTIVA 

DELLA 

'e.rr:,-i"fa »>-r ì'impostazione ccl-
I la pro-rii lotta, linea contenuta 
r'iln Cart-- LTnitana della Gioven-

gnoria un grande comizio. 
T grandi manifesti annuncia-^no 

che pvrebbero preso la parola San­
ti. Pastore e Di Vittorio-

La piazza della Sinnoria. avvezza 
ad accogliere la Fr?nde m^^sa e 
popo'o ere in e.*"a si riversa ogni 
qu?l volta si tratta d: far -:entir'? i 
la voce dei lavoratori, ir-i j-rr^ j 
era lettaralmrnte gremita da mi- ; 
gliFia di lavoratori - j 

>ron era ancora caduto il canto . 
Bell'Inno dei Lavoratori d»!r;rn-
mensa folla, che ha pre^o la pa­
rola il compagno Santi della cor­
rente socialista. Dalla sua ^oce i 
lavoratori fiorentini hanno appre­
so in nn immenso arreselo di ap- jQj 
plausi che l'unità di lutti i lavora­
tori, dagli operai delle officinr e 

UNA AUTENTICA 
OFFERTA 

I DI MIGLIAIA DI ARTICOLI 
A PREZZI FUORI 

CONCORRENZA!! 
• 
HI 

•uie p ; mtte :e resioni 't?"is-ic I! j _ 
1;-\ c.vatrire Un posto a parte ^a'dei campi a d i impiegati e agli in-
1 -T _ « - t i - I , t - ' ^ I ero ri=.to al l 'appel lo che i muti-projietTo dt ordinamrr.'o regionale ch'- l ;" . '" ." ""„ "" -^r"-*1" •-" 

c'è * . a ^ pre.enta*r. - - d - -.ili o - r e n o i , ; i ' ' r n - ! f " ' " r , muti l i 
» questa g»n- ratizzaci or.- e perciò '^oro hanni lanciato att 

ati nel la-
traverso il 

tellettuali. è ballato dal congresso 
a smentire in modo assoluto tutto 

ran i s t i . » è comprut, qualche ca- ì « - o . a . g . ^ r . « c o ; f c , . J l t c i n n i o d o rilUTO e d .vlS'! J*1" d e f i o i W ' ° e 9 ' ~ s ' ? ,T1 I t a " i a r & t > i 5 r f ; ' - n t s n t l 

pitolajdofi» -*u n u a l c h * o u n l o d e l i ^ u r m . e n , - e r . , 0 d i CASSI ANI i ° e : : n-'!,!l**1
e"r ** c i ! i*n .° T>roSt»arwio : e ; t l l 

« b a t t i t o . D i VittOTio Tisponde c h e i , d . c . , che difende f. progel'o. pr-n-1 ^'f^1. r?a^io-arie dirigenti per tnr;*- - { n 

• -• - - - - - - .. Z- r-Ttitrr-n _i..'-tar". : renderne *cparatteticr?e. iri4 lo i rnì 

noi non po«ia.-r.o approvarlo. L'**Cr-; ce ngr--»-".-. a tutta la classe l a v o r a - ! ( , u p I * M n P-^lare che »i era fatto 
eixln de!:* potestà «anctte ^r U - e . . . r , ( . p i taliana. I muti lat i di g u e r r a ! 
«rione in o u w t o progetto porterebn*- , : n V ì t a t o a m e z z o 
orima o poi a rompere il îàt-rrr'.a pò- _^ 

'negli ambienti interessali, di s/Is-
dei loro i «ioni e rottnre. 

all'affratellamento 
c->**te in modo ciiiaro ed evtòcr.tc ; g^iìo SrV*o unttarì/» a imo Stato rti • nri a;l'un:one di tutti j lavorator i 

tipo federale «arebbr co-.trario az:t per il cnn.-ol idamento del la pace . 

« m o r ^ d**-

:t«r«s*t *«t popolo « «fello Stato, co . 
jrcie pure a,eli Interessi de!:e stesse 
{regiooL I neutri -nali sono .ìerivari 

Kra il p o m e r i e c i o inol trato q u a n ­
do l'or.. Cappugi è sa l i to al la t r i ­
buna per esporre l e conc lus ioni 

i 
P?rtore ' E' stata la volta d»lì on 

rappresentante della corrente <\*>-
morriFtiana nella segreteria della 
C.G.I.L. Anche l'on. Pastore ha 
tenuto ad annunziar», al popolo 
che l'unità delle forze lavoratici 
è oggi una vittoria « i tutti coloro 

punto di incontro e. questi *forw. ieratico o>'"o 5«a;o a rr.exro ce la cr^a 
quando giungono al compimento, .rloc* deli'Eme region». aver.'e faco'.-
r«ppre*«itano un» vittoria di tutti r* tegistativa di integ.-azlon» • eli a--; 
l l«»-nr»tfn-i ' tuazione p-r !e materie d- »wbì::rst . -

rL. . U - i i . -* = - , ^ , r M „ « « » -t>x0e adattare aire ro^di..Io:i! 'ocall 
Fh) p a r t e d e l l a , « a m p / r e a z i o n a - . , e J e g B i M u R e p i I D b . i c a : T Ì C O I O M - ; , 

Le responsab i l i t à 
del f asc ismo 

Ps-wardo a parlar» 
«.".a il cornnacrto Grieco ot .vn-a che ' 

« « • P e n e - ; non r i* dal fa'to eh» l i t s ' i a ti or-a 
- m ì o an- , n!zrA nel .ecoTo ncorso rr stalo imi - j l ' J ' d o r . 0 « I t e g iorni rh congres so 

, tarlo, ma dal modo S*«S«LO co-r.e s - a - l c giunta la corrente democr i s t i ana . ! 
i*no giun-i siT'urità nazionale, fenr-j Come già nell'intervento di Pa- 'che speravano in una diversa solu-' 
Ida soci t i - popolare e contadina js«°re. ancora una volta oggi con r;one dei dibattiti al congresso, t 

« I T » «£>•<!• » . . ^ . . Cj-pr-ugi i democristiani hanno di- Rivolto agli avervaton l'on. Pa­
r i l a Sa.de- | , p r o b l e m i a g r a r i o (monticato d. trattare i probl2rni s t o r e h a a f T c r m a l o ; « E ^ J attende-, 

ria si e anche detto d ie dal mo- r.ec*s5fà della ronser-.vrione e d<*l ] 
t n.ovirrento autonotnl.;ta sardo, c o - | 

nie del rrs*o quello «Iciliarc. e i o i - e 

i ' 
Ma «* 1» crandi forre produttive 
i grandi tnonoooti ssranr.o p*dro- p 

ai fu SPEC tf 

della lotta all'inflazione. 
| vano che fi sfasciasse come era il 

T ^ ™ « A r « r e h £ n 4» . e r ^^^^ pVÒTeWcorrre la tra-i regglatt dalla «>ci-:i narlonale * :o 
al Governo M sarebbe r e a Funi-, *PCiàe ^ i, . „ « l o v_*, u ^ ^ J ^ l ^ r ^ ^ rotp^oir d-llo Sta-n v-r- .stato, fliver.terà :'o-ganizrator* dt qu-- per mandato delia 

Capp;:gi annuncia subito che egli.i 
sua corrente. 

loro desiderio. Esjsi attendevano 
rottura dell'unità sindacale ». 

I 

Per àare <3?io ?. tutti ; portatori » Tessere Sconti Spe­

rigli 1346 » di rinnovarle peìr l'a'ino m corso. ÌI comunica 

ciìe l'Estrazione elei Doni, anr.ch'1 av\*onirc il 15 Giugno, 

verrà prorogata al 15 Ottobre p. v. Non msiiC3te rtuindi di 

?.pprofitt?rc di questa nucvn str >r,rrJ;r.arin s c c \ ola/ iane e 

poter COM c>ncorrei-e alla eii-tiiburione 

di 1 MI 1,1 OMO 
In ri celi issimi p r e m i ! 

• 
COMPRATE SEMPRE DA M A S 
M A G A Z Z I N I ALLO S T A T U T O 
E COMPRERETE SEMPRE BENE !!! 

1 

è Ubero di p r o f e t a r e la 
ideo log ia 

re riev» e><rro o?ri a-'Xi'.utame-.ite. • :t. »>rtonomt» reglor-ali fino aite "pò-1 de l le m i n o r a n j e . si è r insaldata 
-»»-—-ii. . ~ - . c h ? * ^ 5 , i ' . ° ^ ^ l testa Tejtslatlve primarie, convengono! J'un.ta s m d a i a l e . d u e C a p p j g i . .«.i 
É> r o>" , , ,

1 rapporti civi l i . «cor:orict . po.i . ici Pd ; P A"ato Cricco ricorda che 11 go- c h . ] , K ! u ^ o n r del problemi della e dimostrato che Oggi i l s indacato 

_ . « . . »« •« •„ .« . ; « n rf .^«»; '• prima par'e rieMa r.nrtra carta cos ' i -
Ciascun appartenerne • • _ « n c l a c « » i , r u , i r , M , e _ N > , t i t o M f h « u a . T 3 n o «jeildiverso da queito 

i ; eticn-socj-ti noi ab'nta.v.o dato imror . j verro t!.-ilia:-.o eonc'nif cor- Il S»- j : i eo«rud ione del paese" Varebbe -ti-
direttive at i'^i* -toro f.i:.i o j verno ai:*T-iaco un accordo r.el_;«*-; molata ed aiutata' da "forme À" qùe&to propoatto Di Vittorio' tanti 

. - — — — _ _ _ - i _ j ; c - _ r\— 
pro le* 
renze 
seduta 
tre n - n o m e f S*ri Cr:*to*»it. d » ; U d e C i der .ra d. c e n e d t m > » - t r , - 0 - i 0 a : c r . r F P R „ ! o , t i r n f t jo . non 
q u e s t o fossa stato r«tro afferma erari». e ? a rota e nella cor.t :adci7!o-! r . f C l . , : a : t o . rx-ricoto^o d, un accor-
Di Vi t tor io , arre i abbandonato I I T . « tra i orlncipi da e.^r affer!r'.5•.* e j , j 0 intcrr..i7lor:aIr 

ta contro u n m'ornale di p ; - Or* dobb'.aino stabilire, prc-ejf.jr i . l , c tnb:r 15V. r.-t«'!vo all'Alto Adige £ 
che ha affermato che nel la ;po-p*Kr.o Crir.-o. c-*n q-.;aj -PCTTÌ i : |» a O m s ci-.r la Rspubbllca Italiana Q , 

AÌì i>H ai ita f i v h ' a t o c o n - eaistaiore potrà r«-P.irrite q_-ct p r i r . , a v r » h b r avuto coaderir» rf»i «uoi .J^ 
1 Sì r i J w r^V*i?« S . r , p ' « " u e ; l e dtrcttlv». Una detle c a u . | d o . . - r . ,n qrev- . o - r t . d-l w o tei- 1^ 

ampie 
è un .sindacato unitario e non un 

decentramento amministrativo , s indacato unico dti fascist i . Di ^ u e . 
Que«ta éunrtone dovrebbe e-*ere af-. ,«o s indacato unitar io , libero.' d e -
"idata ad organi eletffrl reirionsll r 
concretamer.tr »<j un cont iguo regio-

Confresso. 
Jl'.zior.'» pratica de] r«'*re nell-» «ue| 
! diverge fu.isloni. Qn-e^i.̂  contraddi-

n fatto * eh*» qualeutw) ha p * n - , H o n . s . n < ; r 4 rìAvieÌJl , «.jp-^-nra ne: 
«sto che Vseenino compiuto o« t i n . F o p o ! o verso V irtiTu/toni od *•?>?+ 
democri t iano pot«^»-* sembrare un ia r | a a l l a rearior.e. 

' In a'.tr*> parot». prrwc^ue C.-;*co. 
|noi debbiamo fvamin»re ic • a qua.'l 
eondlr.ior.I una ortfanizrarior.e regio-

! naie celto Sfato po«a fsci:itat«' ti 
funuonamento democratico del'.o Sta­
to stesso e favorire !a formazione di 
ima nuova elasae dlrleen'e interessala 

| intimamente allo sviluppo della de­
mocrazia * del progresso «oclal-. 

• Dopo aver affermato che i comuni-
• ti non hanno una posizioni precoa-

Il Gruppo Parlamentare 
dal P. C. I. è convocato In 
riunione planarla lunedi 
9 «luvno a Montecitorio. 

La praeenia * obblipa-
torla. 

Nella rorr.mi.-«Ione del 75 fon . J"ab. 
bri proporr inoltre la creazione di 
una r'frto-i». rr iul l -Venerla Giulia 
S'oi arcede—in-.o a questo punto di 
vt«ta. st tra'tA infatti di vedere »e 
anc'ie !n qursta parte del territorio 
nazionale non v | «lar.o rome lo cre­
do motivi particolari che consiglino 
un pa.tlcolare regime regionale 

D l f o n d e r o I* un i tà 

Poìernlrrar.do poi con coloro che af­
fermano eh» ogni co.neesslon* di tipo 
«•jtonr>Tiijtleo ^ ir* pericolo per '.a 
unita delio Stato Grieco nota che 

mocrs t i co . b i sogna però , afferma 
naie, ad una deputai tore regionale Ji: de legato democr i s t iano , j tan ' l i re 
e al prendente della R-nubbllca A l - i ; hmit i di competenra e quesU l i -
la regione dovrebbe essttre data la ì 
facoltà di coordinare le attività del­
le. provincle di emanare norme im­
pegnative e ' d i attuazione delle le?-
gt della Repubblica per attuarle alle 
condizioni regionali 

Il dt«corso del 
riscuote vivi applausi a sinistra e 
iti alcune rotte de! centro e della 
destra. Numerosi deputati democrJ-
•rfiani tra I qnalt Tori. Ambio«inl 
Ideator» del pregetto «1 congratula­
no vlvatr.ent* coti l'oratore 

Dopo du# fitscoral di RUSSO PR-
KRZ tV Q * e CACCTURI tD. C.» U 
leduU è tolu. 

miti, sembra alla corrente demo­
cristiana. siano violati dall'art. 9 

Per ultimo. Cappujri interpreta 
ì! pensiero ejpre*so ieri da Morel-

compagno Cricco ,'1' '1 quale aveva affermato che ben 
presto la corrente democrUttana 
raggiungerà la maggioranza poiché 
si inspira all'afflato universale di 
Cristo. Cappugi afferma che non e 
nell'intenzione della • mia corrente 
di monopolizzare il patrimonio re-
hgioio La precisazione viene qusn-

ratori ». Ma i lavoratori — ha sog-! 
giunto l'oratore — hanno strappato] 
a coloro che vi si nascondevano! 
dietro, monopolizzando i *entimen- ; 

ti di amor di Patria, la bandiera J 
italiana e la portano avanti >. j 

M. T. . 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

del lotto 
« 25 I t 17 44j 

*ft 49 57 M 151 
77 54 3 2* XI 
27 (A M 9 32 
73 42 13 87 16 
74 M 59 Sii 73 
14 n 71 32 77 
17 89 44 74 48 
31 74 87 M 2S 
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M I L A N O 

Tecnici ed Opvnìi dell? LIAR hanno cosfruiio 
per voi // 

RADIORICEVITORE 
ELEGANZA, Afta fedeltà di riproduzione, 

potenza ed economia si compendiano negli appa­
recchi LIAR r/f alta classe. 

Cataloghi a rlrh' 
Viiitatecl alla Fiera Campionaria - • «dio 
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